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Cartolina degli anni Novanta del secolo scorso



L’Istria antica

• Conquista nel 178-177 a.C. 

• Colonizzata da Cesare nel 46 
a.C. 

• Integrata all’Italia tra 16 e 12 
a.C. fino all’Arsa.

• Al di là, siamo nel settore
della Liburnia che fa parte della
provincia della Dalmazia.

Del. Y. Marion



L’Istria in età
romana

L’Istria antica (elab. Y. Marion). 
[testo_fig. 1]



Le tre Istrie

Schema morfostrutturale dell’Istria – Éric Fouache
in Tassaux, Matijašić, Kovačić 2000, 13, fig. 1.
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L’Istria bianca

L’Istria verde o grigia

L’Istria rossa



L’Istria Rossa

Survey nell’Umaghese (foto Elise Fovet)



Monte Ricco,  scavo di una cisterna repubblicana condotto da 
Klara Buršić Matijašić e Robert Matijašić (Foto Yolande Marion).

Un clima di riviera
caratterizzato da inverno mite e da estate siccitosa:

di qui la 
presenza di 
molte cisterne
di età romana.



Oliveto nel Umaghese
(foto Elise Fovet)



Oliveto nel Parentino

(foto Elise Fovet)



L’olivo di Brioni

L’olivo di 1600 anni a Brioni Maggiore - www.np-brijuni.hr



• Areale ottimale per 
l’olivo



Attilio Degrassi

• Aquileia e l’Istria
1953

• L’esportazione di olio
e di olive istriane
nell’età romana
1956



Le fonti scritte sulle produzioni istriane
1 - Olio

Plinio, Naturalis Historia 15.8
Marziale, Epigrammes 12.63
Pausania, Guida della Grecia 10.32.19
Cassiodoro, Variae 12.22.3
Apicio, De re coquinaria 1.4

2 - Vino per medicina
Plinio, Naturalis Historia 14.60, Pucinum
Plinio, Naturalis Historia 14.7,  Maecenatianum
Dioscoride: 5.6.8
Cassiodoro, Variae 12.22.3

3 - Grano: Cassiodoro, Variae 12.22.3
4 - Garum: Cassiodoro, Variae 12.22.3
5 - Pecore: Plinio, Naturalis Historia 8.191
6 - Purpura: Notitia Dignitatum occ. 11.67



Plinio, Naturalis Historia 15.8

«Anche per questo prodotto, l’Italia ebbe la
preminenza in tutto il mondo, soprattutto per
merito del territorio di Venafro…Prescendendo
dall’Italia, in questa gara vengono alla pari Istria
e Betica»



Marziale, Ep. 12.63

«O Cordova, tu che sei più fertile dell’oleoso
Venafro e perfetta quanto l’olio nelle anfore
dell’Istria»



Pausania, Guida della Grecia, 10.32.19

«L’olio in Titorea è inferiore per qualità non solo
all’Attico, ma anche a quello di Sicione, però in
grassi e bontà supera pure l’olio dell’Iberia e
l’olio della penisola istriana»



Cassiodoro, Variae 12.22.3

• Olio
• Vino
• Grano

(La ‘triologia mediterranea’)



Apicio, De re coquinaria, 1.4

«Potrai fare in questo modo l’olio Liburnico.
Metti nell’olio spagnolo dell’elenio, delle foglie
non vecchie di cipero e di alloro, e tutto tritato e
passato al setaccio e ridotto in polvere finissima,
nonché del sale abbrustolito e macinato, e
rimestato con cura per tre o più giorni. Dopo di
che, lascia che l’olio riposi per un certo tempo e
tutti lo scambieranno per Liburnico»



Altare funerario del seviro T. Volusius Hermes

Museo territoriale del Parentino – Parenzo
(foto Damelet CNRS-CCJ). [testo_fig. 2]



Robert Matijašić, 
Gospodarstvo antičke Istre, 1998

Storia economica dell’Istria antica



Tracce di oleificio:
la frangitura

Mola di Cervera Porto

Matijašić 1998, 204



Tracce di oleificio: la frangitura
(mostra allestita nel succorpo dell’anfiteatro di Pola)

Matijašić 1998, 111 e 187



Tracce di oleificio: la spremitura.
Frantoio e oleificio di Catone

Brun 2003, 154-155



Tipologia
(da Brun 1986, 86, fig. 28)

Frantoio di Barbariga
(mostra allestita nel succorpo dell’anfiteatro di Pola)

Matijašić 1998, 222



Lakuža kod Marića (Barbariga)

Pietra di ancoraggio
degli arbores

Matijašić 1998, 187



Pietra di ancoraggio di Loron: 

rotta e rovesciata, in condizione di 
rimpiego in un muro

(foto Béatrice Robert)



Pietra di ancoraggio
di Porto Cervera

Matijašić 1998, 207



Val Madona (Brioni)

Tracce di acido oleico
su una base di torchio

(da Matijašić 1998, 229) [testo_fig. 3]



Oleificio di Porto Cervera 

(pianta da Džin, Jurkić Girardi 2005, 15)

Matijašić 1998, 204 e 207



Oleificio di  Barbariga

Matijašić 1998, 185



Oleificio di Santa Marina

Corinne Rousse et alii 2020 

1. Mole olearie

2. Pietra di 
ancoraggio

3. Base di torchio

4. Bacino di 
decantazione
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(foto Emmanuel Botte, AMU-CNRS-CCJ)



Quarta fonte sull’olio: le anfore

Rinnovo degli studi dopo H. Dressel:
– A. Tchernia, T. Pannella: grandi convegni 1971, 

1977, 1987
– Disamina per l’Istria: F. Zevi, 1967. 
– Chiarificazione tipologica tra Dressel 6A e Dressel

6B: Baldacci 1967 e 1972; Buchi 1973 e 1974; 
Carre 1985; Bezeczky 1987; Pesavento Mattioli, 
Cipriano, Mazzocchin 1992 (Padova). 



Bolli su anfore e tegole di Calvia
Crispinilla, magistra libidinum Neronis

Tassaux 1984, 199
(foto di Loïc Damelet CNRS-CCJ)



Il complesso di Santa Marina -
Loron - Porto Cervera
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Vivaio
di Kupanja

Villa di 
Santa Marina

Atelier 
di Loron

Villa di 
Porto Cervera



Scavi di Loron 1994-2012

solo questo muro era visibile!

Dott. Alka Starac
davanti una ‘colata’ di cocci

Prima della scavo del 1994 (foto F. Tassaux),



1994: fine della prima campagna di scavo
(foto F. Tassaux)



Una collaborazione internazionale

• 1994 - Museo Territoriale del Parentino: V. 
Kovačić; Museo Archeologico dell’Istria-Pola: R. 
Matijašić; Università di Bordeaux-Ausonius: F. 
Tassaux.
Quindi aggiungono:
• 2003 - Università di Padova-Istituto di Topografia
Antica: G. Rosada, A. Marchiori
• 2007 - Scuola francese di Roma, poi Università
Aix-Marseille-Centre Camille Jullian: C. Rousse



Pubblicazione della scavo 1994-1998



L’apporto di Loron: la tipocronologia
delle Dressel 6B

0 4 cm2

10 p.C.

138 p.C.96 p.C. IVe p.C.

81 p.C. 83 p.C.

End IIe s. / begining IIIe s.

ca. 30 p.C.  ca. 50 p.C.

Dr 6B with hight rim,
        scarcely convex

Dr 6B with chaliced shaped rim

Dr 6B with everted rim Late Dr 6B without neck

Marion 2021, 30, fig. 5Anfora Dressel 6B  di 
Sisenna



L’apporto di Loron:  la successione
dei proprietari

Sisenna Statilius Taurus: 10-30 d.C.

MES.CAE
CRISPINILL
AELI.CRIS

Calvia Crispinilla: c. 60-81 d.C.
Domiziano: 81-96 d.C.
Nerva: 96-98 d.C.
Traiano: 98-117 d.C.
Adriano: 117-138 d.C.

T.A.N 2038 bolli
(foto Loïc Damelet – CNRS/CCJ) Marion, Tassaux 2021, 29, fig. 4



La figlina di Loron

(restituzione di A. Scarpa; foto aerea di R. Kozinožić; montaggio di A. Marchiori)



L’apporto di Loron: 
un complesso produttivo

(pianta schematica di E. Jean-Couret 2010)



Loron: la parte centrale del complesso

(foto Corinne Rousse)

Il grande bacino del cortile e, verso Nord, la zona delle fornaci



Le fornaci monumentali di Loron

(acquarello di Chiara D’Inca)



La grande fornace occidentale

Scavo di Corinne Rousse, Christophe 
Vaschalde, Gaetano Benčić et alii nel
2017

Rousse et alii 2018 (foto P. Ružić)



Un inno di pietra alla (ri)produzione

L’accoglienza all’ingresso di Loron…!

Il triplice fallo e lo stallone ‘copiosamente dotato’ sono un 
portafortuna e un inno alla ‘produzione’!

(foto Pascal Mora – Archéovision - Université Bordeaux-Montaigne)



Triplice simbolo di una collaborazione esemplare

(dal giornale Glas Istre)



Un altro fallo nel muro del magazzino

(foto Corinne Rousse)



Una grande 
proprietà

• Sisenna:  1500 ha al 
minimo

• Imperatore: 3000 ha, 
con la villa di Valletta

Le proprietà fondiarie del Parentino
settentrionale intorno a Loron (elab. 
F. Tassaux, Y. Marion: da Carre, 
Kovačić, Tassaux [eds] 2011, 275, fig. 
3). [testo_fig. 5]



Qualche ipotesi ‘rischiosa’
Ammesso che

- il fundus di Loron/Červar sia stimato in 1500 ha (I sec. d.C.)
- l’olivetto di Loron/Červar sia stimato in 500 ha
- la produzione annuale d’olio di un olivo sia stimata da 1 a 4 litri
- si abbiano 121 o 169 olivi per ettaro, secondo Catone (De Agr., 
6.1), ripreso da Plinio il Vecchio (NH, 17.93),

allora ci sarebbe una produzione d’olio compresa tra 84.500 e 
338.000 litri all’anno, che dice un bisogno, ogni anno, di anfore
comrpese tra 2.816 e 11.266 (ciascuna con capacità di l 30).

Tutto questo però rischia di riuscire sovrastimato e fantasioso, se si 
include il saltus con foresta e allevamento e/o se nel fundus si 
pratica la coltura promiscua, contemperando olivo, vite, cereali.



I produttori istriani
di anfore a olio

Dressel 6B

Localizzazione delle figline al
Nord del Ningus, a partire dai
bolli su tegole, trovati solo in
Istria (a parte Titacia:
iscrizione lapidaria)

- in nero, numero di bolli su anfore
trovati in Istria

- in bianco, numero di bolli su anfore
fuori dell’Istria



L’apporto per la storia socio-economica

Le proprietà di Sisenna Statilius Taurus, console nel 16 d.C.

Del. Y. Marion



• Calvia

Le proprietà di Calvia Crispinilla, 
magistra libidinum Neronis, tra 62 e 81 d.C.

Del. Y. Marion



I più grossi esportatori: la famiglia dei 
Laecanii Bassi

Bezeczky 1998



La famiglia dei Laecanii Bassi

Villa di Val Catena, a Brioni: ricostruzione di Vlasta Begović Dvoržak



Val Madonna / uvala Dobriga

(da Histria Antiqua 1, 1995 – copertina)



Un flusso commerciale maggiore
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• Rosso: anfore del periodo 10-80 d.C.
• Viola:  anfore del periodo 81-138 d.C. [testo_fig. 6]

Diffusione delle anfore olearie di Loron secondo Marion 2018

Del. Y. Marion



Analisi fisico-chimiche
degli impasti ceramici

delle anfore

Nuove ‘piste’: l’archeometria



L’impasto muta al variare del proprietario

Caratterizzazione chimica degli impasti di ‘Sisenna’ (in blu) e di Domiziano (in
rosso). Diagramma bivariato degli elementi K20 (ossido di potassium) e Sr
(strontium) con spettrometria di fluorescenza X in dispersione d’energia (EDXFR)
(elab. Pierre Machut, IRAMAT-Université Bordeaux Montaigne)

Anfora olearia Dressel 6B di Sisenna Statilius
Taurus recante il bollo SISENNAE (foto Loïc 
Damelet - CNRS CCJ) [testo_fig. 4]



Nuove ‘piste’: la paleobotanica

C. Hugues, Elaiografia istriana, ms. 1902 – Acquerello di Giulio De Franceschi

Le varietà tradizionali

Orcola
Bianchera
Rossignola 
Carbonazza

Origine dell’olivo in Istria ? 



Palinologia - La carota della Mirna/Quieto

©D. Kaniewski



Le origini dell’olivicoltura: 
l’epoca augustea, a partire degli anni 30 a.C.?
• «La vigna è come la fanciulla, l’olivo come la madre»

(proverbio istriano)
• La viticoltura è legata all’arrivo dei coloni di Cesare,

intorno al 46 a.C., insediati a gestire piccole proprietà
nonché l’olivicoltura? Quale il ruolo delle élites
coloniali come quella dei Laecanii?

• Con gli investimenti di Augusto e dei suoi amici, in
grandi proprietà, l’olivo divienne una coltura
speculativa, destinata all’esportazione.



Sviluppo delle regioni olivicole

Prima fu la Puglia, fino almeno agli
anni Trenta del I sec. a.C., 

poi toccò al Piceno e all’Italia del Nord,
infine all’Istria.



Origine dell’olivicoltura istriana ?

• Importata dalla Puglia ?
• Importata dal mondo greco, attraverso la

costa orientale dell’Adriatico?
• Esperita dalla domesticazione dell’oleastro?

Finora l’analisi del DNA non ha dato risultati.



Una ‘pista’: la morfometria geometrica
Ricerche di Nuria Rovira e Margaux Tillier, Università di Montpellier

N.B.: Caska è un sito in Dalmazia, posto a Nord di Zara



Loron, uno
scavo in 

connessione
con gli abitanti

Museo di Parenzo 1999



Museo di Parenzo 2008

Catalogo pubblicato sotto
la direzione di Antonio  
Marchiori



Mostre organizzate pure lontano dall’Istria…

Mostra di Bordeaux, 
Archéopole - Maison de l’archéologie   2010



… e poi inserite in esposizioni sull’Adriatico
• Lussino Piccolo e Zagabria nel 2015: Aquileia-Salona-

Apollonia. Putevima Jadrana od 2. st. pr. Kr. do
početaka srednjeg vijeka / Un itinéraire adriatique du
IIe s. av. J.-C. au début du Moyen Âge, Museo di
Lussino Piccolo e Museo archeologico di Zagabria, a
cura di Morana Čaušević Bully e di Francis Tassaux.

• Trieste nel 2017-2018: Nel mare dell’intimità, a cura
di Rita Auriemma – Salone degli Incanti.

• Zagabria nel 2021: 50. godina hrvatsko-francuske
suradnje u arheologiji - 50 ans d'archéologie franco-
croate, Museo archeologico di Zagabria, a cura di
Ivan Radman e di Morana Čaušević Bully.



Grazie
della vostra attenzione


